
Con una nota del 17 dicembre 2020 la Congregazione del culto e della 
disciplina dei Sacramenti ha suggerito di rifarsi ad alcuni documenti 
ecclesiali  che «presentano una sintesi dei principi teologici, celebrativi e 
pastorali circa la Parola di Dio proclamata nella Messa, ma validi anche in 
ogni celebrazione liturgica (Sacramenti, Sacramentali, Liturgia delle ore)». 
Ne è nato un prontuario in dieci punti che riportiamo in maniera sintetica: 

1. Valorizzazione dell’Evangeliario: può essere l’occasione per 
procurarselo, là dove qualche chiesa ne fosse ancora sprovvista, insieme 
alla cura della ritualità legata alla proclamazione del vangelo. 

2. Valorizzazione dell’Ordinamento delle letture del nostro lezionario: 
vale la pena di illustrare ai fedeli la ricchezza teologica che c’è dietro la 
composizione delle letture che ascoltano. 

3. Il canto del salmo responsoriale: il popolo di Dio ha bisogno di 
esprimersi davanti al Signore nell’unità, e l’esperienza di 
un’acclamazione o di una invocazione cantata insieme è efficacissima. 

4. Cura dell’omelia: è doveroso rendere ai fedeli accessibile il dialogo che 
Dio continua con il suo popolo. 

5. Il Silenzio: è prezioso avere stima dei fedeli e della loro capacità di 
appropriarsi della Parola divina. 

6. Preparazione del lettore: l’improvvisazione umilia la Parola di Dio. è 
l’occasione per promuovere nelle parrocchie e nelle zone qualche 
iniziativa per migliorare il servizio di chi offre la Parola di Dio ai fedeli, 
anche con l’elaborazione di intelligenti ed efficaci monizioni introduttive. 

7. Valorizzazione dell’ambone: è una sensibilità crescente, grazie a Dio, 
eppure che ancora non riesce a riservare quel luogo elevato alla sola 
Parola di Dio, diventando a volte solo un luogo qualsiasi di 
comunicazione per avvisi o altro. 

8. Venerabilità dei libri delle Scritture: l’oggetto del libro da cui abbiamo 
ricevuto la Parola che ha suscitato la nostra fede merita l’onore e il 
rispetto dei fedeli, e come tale non può essere sostituito con surrogati o 
essere lasciato in cattivo stato. 

9. Promozione di incontri: una data nell’anno suscita sempre occasione, e 
può essere lo sprone per incoraggiare le comunità a formulare proposte, 
per la conoscenza del valore della Parola di Dio nella vita dei credenti.  

10. La Liturgia delle ore: Abbiamo una straordinaria occasione di 
pregare la Sacra Scrittura con la preghiera di Lodi e di Vespri. È possibile 
anche proporre ai fedeli la liturgia delle ore festiva, per una celebrazione 
comunitaria delle Lodi e dei Vespri.  


